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nistero, e, incomodo intermediario, ritarda e imbarazza gli 
affari . 

Per queste ragioni io non solo propongo la cancellazione 
della anzidetta somma, ma la soppressione del Consiglio. 

La vigilanza la potranno esercitare negli attuali circondari 
universitari i presidenti co' loro Consigli. Il ministro sarà 
informato da questi, come sulle scuole secondarie, così sulle 
primarie, e provvederà nelle emergenze secondo che sem-
brerà a lui giusto ed utile, premiando o ponendo maestri, au-
torizzando o sopprimendo stabilimenti e facendo tutti quegli 
altri atti che sono della sua giurisdizione. 
BERTI, L'onoreyole deputato Angìus propone l'abolizione 

dei fondi che sono proposti in bilancio pel Consiglio delle 
scuole elementari che sommano a 7800. Dai dati statistici 
che il ministro stesso ha presentato mi pare che si possa de-
durre la grande utilità, la necessità dirò di più, di questo 
Consiglio. Il nostro insegnamento elementare finora non è 
ancora diffuso per tutto il paese; e le nostre scuole primari e 
hanno bisogno non solo di essere riordinate, ma di essere 
sorvegliate continuamente, affinchè possano corrispondere 
alle esigenze dei tempi. Ora è evidente, che se noi soppri-
messimo il Consiglio generale per le scuole primarie, e affi-
dassimo la direzione di queste ai Consigli universitari , sa-
rebbe lo stesso che abbandonare intieramente il nostro inse-
gnamento primario, in quanto che i Consigli universitari non 
potranno mai disimpegnare le funzioni che si appartengono a 
questo Consiglio generale. Per questo si richiedono uomini 
speciali, che continuamente si occupino dello sviluppo e del-
l'indirizz o di questo ramo importantissimo del pubblico inse-
gnamento, E debbo notare a questo proposito, ciie quasi tutto 
l'incremento che ha preso l'istruzione primari a nel nostro 
paese si deve appunto all'istituzione di questo Consiglio ge-
nerale delle scuole elementari. Prima che tale Consiglio esi-
stesse, noi avevamo una maggioranza grandissima di comuni 
che erano privi di scuole. Dal momento che esso fu istituito, 
e che contemporaneamente si istituirono scuole per prepa-
rare maestri, la nostra istruzione elementare cominciò a dif-
fondersi con larghissimo sviluppo. D'altra parte faccio osser-
vare che se si volesse sopprimere questo Consiglio delle scuole 
elementari per conferire le sue attribuzioni ad un altro Con-
siglio, noi avremmo a discutere tutta la legge organica del-
l'istruzione pubblica, ciò che non credo sia presentemente 
nelle intenzioni della Camera. 

AseiBs I! signor deputato Berti si oppone alla mia pro-
posta, perchè i Consigli universitari non potrebbero, per av-
ventura, adempiere alle funzioni che sono state affidate al 
Consiglio generale. Nel Consiglio generale ci debbono essere 
uom?ni speciali anche per le scuole elementari, così come nel 
Consiglio superiore, dove devono essere uomini pratici di 
tutte le diverse parti e gradi dell'insegnamento, se ve ne sieno 
nei Consigli universitari, questi potranno fare le parti che ora 
sono tenute da' membri del Consiglio generale delie scuole di 
metodo, e farle così bene come questi. 

Quasi per dimostrare necessaria la esistenza di questo Con-
siglio, e inetti a supplirlo, i Consigli universitari , opposemi 
l'onorevole Berti,che voglionsi nel medesimo uomini speciali. 
Ma perchè voglionsi specialità? Non mi pare per nessuna delle 
sue attribuzioni . 

Il Consiglio generale deve, jn primo luogo, vegliare sulla 
osservanza delie leggi, dei regolamenti d'istruzione pubblica, 
relativi alle scuole elementari. Or, mi si dica, quale specia-
lità è necessaria per ciò ? 

E qui osservo che si può vegliare sulle cose vicine e non 
sulle lontane. li Consiglio superiore delle scuole elementari 

può vegliare sulle scuole di Torino; ma per le scuole degli 
altri luoghi è necessario che domandi delle informazioni, e 
queste informazioni meglio le può avere il Ministero che 
il Consiglio. 

In secondo luogo deve questo Consiglio pronunciare sulle 
autorizzazioni di scuole. Vuoisi pere ò qualche specialità? No-
terò su questo che solo al Ministero deve spettare la facoltà 
di tali autorizzazioni. Il Consiglio deve pronunziare sopra do-
manda di congedo, deve proporre nomine, fare promozioni, ecc. 
Domando quale specialità vuoisi per questo? In questo luogo 
deve questo Consiglio portare innanzi al Consìglio supe-
riore le accuse, di modo che prende esso il carattere di un 
fisco... 

F4Rmi, ministro dell'istruzione pubblica. (Con atto di 
stupore) Oh! 

Asiftius. Ma neanche per questo vuoisi una specialità. Fi-
nalmente il Consiglio generale deve promuovere presso lo 
stesso Consiglio superiore la soppressione di scuole elemen-
tari , superiori o speciali per disordini. E neppure per questo 
voglionsi specialità. 

Dirò poi che non si potrà prendere questa parte del Consi-
glio generale, perchè questi provvedimenti saranno provocati 
dai comuni o dai particolari . 

Dunque è certo, che per nessuna delle notate attribuzioni 
vuoisi una specialità; del resto io non esito ad asserire, che 
in quei luoghi dove il Consiglio generale delle scuole elemen-
tari non ha avuto nessuna influenza, le cose sono andate me-
glio che dove ha influito. 

meiìIìASìjl. Io non appoggio la proposta soppressiva del-
l'onorevole deputato Angius, perchè a questo riguardo non 
milit a la ragione che militava verso il Consiglio superiore : non 
militando questa ragione, io accetto di buon grado che si ri -
mandi questa questione al tempo in cui si tratterà degli studi 
universitari ed elementari; ma avrei desiderato che il signor 
deputato Berti si fosse ristretto a questo principi o e non 
avesse pregiudicata la questione. 

Io ho impreso a parlare, perchè non voleva lasciare senza 
replica le osservazioni dell'onorevole deputato Berti, il quale 
pregiudica la questione dicendo necessaria questa centraliz-
zazione. 

A suo tempo io mi opporrò, ma non dissento di sospendere 
fino a tempo più opportuno questa materia. Ho voluto solo 
contraddire a tale dottrina, perchè un giorno non ci si venga 
a dire che la Camera già aveva manifestato un tale desiderio. 
I signori ministri nel modo stesso che tengono poco conto 
degli ordini della Camera, quando loro torna conto danno 
come voto delia Camera ciò che non era che un'opinione di 
qualche membro della medesima. Come anche non voglio la-
sciar passare senza replica la gratuita asserzione dello stesso 
onorevole Berti, che cioè si debba al Consiglio centrale d'istru-
zione quel tanto di bene che per ora si è operato nelle Pro-
vincie in prò di questa popolare istruzione. 

Tacerei di questo elogio al Consiglio suddetto, se esso non 
ricadesse in danno d'altri , ed ingiustamente. 

Io credo che in ciò il signor Berti vada molto errato, per-
chè lo sviluppo dell'istruzione elementare nelle provincie è 
dovuto allo sviluppo delle idee liberali , ed a quella, quan-
tunque poca, libertà concessa ai comuni e provincie, perchè 
quando si concederà loro maggior libertà, tenga per fermo il 
signor Berti che l'istruzione elementare prenderà anche, vi 
sia o non vi sia la centralizzazione del Consiglio superiore, 
maggiore sviluppo. 

Io non entro ora a discutere, perchè mi sembra che si sia 
posto per base di lasciare sospese le questioni che possonoli-


